
La parola alla Presidente
In questa edizione di Savena News vogliamo 
porre l’attenzione su come si innovano alcu-
ni servizi nella nostra città. Nasce, infatti, la 
rete degli spazi extrascolastici del Comune di 
Bologna che offre attività educative labora-
toriali, ricreative, di ascolto e di consulenza 
per ragazzi, ragazze e per le loro famiglie.
Gli spazi di Bologna dedicati a chi ha dai 6 ai 
18 anni si rinnovano e si mettono in rete, con 
l’obiettivo di essere inclusivi, polifunzionali e 
accessibili per tutti e tutte. Si chiamano CRE-
SCO, sono 30, tra spazi nuovi e rinnovati, e 
sono distribuiti nei 6 quartieri cittadini.
Gli spazi CRESCO sono una delle pro-
gettualità di Radicalmente Adolescenti, 
la nuova strategia dell’amministrazione 
comunale definita per e con gli/le ado-
lescenti, che prevede nuove azioni e 
servizi a loro rivolti per rispondere alle 
crescenti sfide educative, realizzata in colla-
borazione con Fondazione IU Rusconi Ghigi. 
Un percorso che è partito dall’analisi dei bi-
sogni e delle istanze degli adolescenti, dei 
servizi a loro destinati, dei principali portato-
ri di interessi che fanno parte della comunità 
bolognese, attraverso:

n un’Istruttoria Pubblica sui diritti per l’in-
fanzia e l’adolescenza;

n un percorso di ascolto e sperimentazione 
denominato “Le Nuove Scuole di Quartiere”;

n un percorso curato dall’Università di Bolo-
gna, che ha visto il coinvolgimento di educa-
tori ed educatrici dei servizi educativi extra-
scolastici comunali;

n una prima Programmazione Condivisa 
delle politiche educative della città.
Gli spazi CRESCO si presentano come luoghi 
trasversali, che si modificano a seconda del 
bisogno e dell’utenza, accogliendo sia bam-
bini e bambine da 6 a 11 anni, sia ragazze e 
ragazzi fino a 18 anni in base agli spazi e a 
diverse fasce orarie. 
Tutti gli spazi sono ad accesso libero per 
favorire il più possibile l’aggregazione spon-
tanea: le attività che vi si svolgono vogliono 
essere di sostegno alle competenze perso-
nali e scolastiche di ragazze e ragazzi. Vanno 
quindi dall’aiuto compiti per chi frequenta 
la scuola primaria o la secondaria di primo 

e secondo grado, ad attività laboratoriali 
più strutturate, attività di gioco e ricreative, 
uscite sul territorio, attività aggregative di 
socializzazione.
Gli spazi a Savena sono i seguenti: Centro 
polifunzionale Abba, Abba 26, Populonia, 
Arno e Sala Camino.
I Servizi Educativi Territoriali del Quartiere 
Savena sono a disposizione per qualsiasi in-
formazione.
Tutte le notizie relative alla rete degli spazi 
extrascolastici sono reperibili sul sito Bolo-
gna Zerodiciotto, il sito dell’Area educazione, 
istruzione e nuove generazioni del Comune 
con notizie e progetti sul mondo della scuo-
la e della formazione e gli appuntamenti in 
città per chi ha da 0 a 18 anni. Sul portale è 
presente anche una mappa con i luoghi della 
città di Bologna che offrono attività educati-
ve extrascolastiche.

Inoltre nascono gli Uffici comunali 
di prossimità
Una sede centrale in Liber Paradisus con 
orario esteso, l’ufficio in Piazza Maggiore, 
otto sportelli nei quartieri e un numero uni-
co attivo 24 ore su 24 per garantire i servizi 
su tutto il territorio
Dalla riorganizzazione degli sportelli ana-
grafe e Urp, recentemente passati sotto 
la gestione del Dipartimento Segreteria 
generale, partecipate, appalti e Quartieri, 
nascono gli Uffici comunali di prossimità, 
pensati per garantire un servizio diffuso 
sul territorio con orari di apertura modu-
lari e con un potenziamento dei servizi 
online. Uno spazio che vuole offrire ai cit-
tadini non solo informazioni ma servizi. 
Dieci sportelli che da marzo offrono:

n servizi anagrafici: carta d’identità, certifi-
cati e residenze

n URP: attività informativa di primo livello e 
accesso agli atti

n diritti elettorali: il rilascio delle tessere 

elettorali e la raccolta firme per proposte di 
legge o referendum

n servizi di supporto e facilitazione digitale
Oltre a integrare gli sportelli fisici si poten-
ziano i servizi digitali, che permettono di fare 
da casa tutte le pratiche anagrafiche, a ec-
cezione dell’autentica di firme e della carta 
d’identità.
Per facilitare l’accesso alle  tecnologie digitali 
è attivo il progetto Digitale Facile, che pre-
vede punti di facilitazione digitale presso le 
Case di Quartiere e altri punti sul territorio, 
dove si possono ricevere assistenza e forma-
zione gratuita per l’utilizzo dei servizi e delle 
tecnologie digitali.
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Il 21 e 22 marzo 2025 è stata celebrata 
in Quartiere Savena la Giornata interna-
zionale dell’acqua. La proposta è nata 
dai partners del Bilancio Partecipativo 
“Tra Parchi, Borghi e Corti lungo il Sa-
vena” e ha trovato la collaborazione di 
Enti, Istituzioni, scuole e cittadini. Nelle 
intenzioni delle Nazioni Unite le giornate 
internazionali costituiscono un potente 
strumento di difesa e sostegno nei con-
fronti di problematiche globali. Il tema 
della Giornata 2025 era la “Conservazione 
dei ghiacciai”, beni essenziali per la vita. 
Circa il 70% dell’acqua dolce della Ter-
ra esiste sotto forma di neve o ghiaccio 
e la loro rapida fusione, a causa dei cam-
biamenti climatici prodotti dall’uomo, sta 
avendo profonde ripercussioni sulle per-
sone e sul pianeta. Obiettivo dichiarato 
della nostra Giornata era aumentare la 
consapevolezza delle azioni da intrapren-
dere per proteggere le comunità e gli 
ecosistemi di fronte ad un ciclo dell’ac-
qua sempre più imprevedibile ed estre-
mo. Le attività sono state quindi pensate 
in linea con l’interesse che la tematica 

della Giornata poteva riscuotere local-
mente a causa dei nubifragi e delle allu-
vioni, che hanno colpito negli ultimi anni 
il territorio emiliano - romagnolo, la zona 
di Bologna e alcuni comuni limitrofi come 
San Lazzaro di Savena, Pianoro e Casa-
lecchio di Reno. La nostra Terra ci pone 
dei limiti: stiamo utilizzando oggi tante 
risorse ecologiche come se vivessimo 

Quartiere Savena
Giornata internazionale dell’acqua 2025 

non su una Terra sola, ma su 1.7 Terre! 
Dai calcoli delle Nazioni Unite infatti nel 
2024 la data in cui l’umanità ha esaurito 
il budget della natura per l’anno (Earth 
Overshoot Day) è caduto il 1° agosto. La 
data è un’approssimazione, non una data 
esatta. Tuttavia, essa fornisce una buona 
indicazione di quanto sia maggiore la do-
manda umana rispetto alla capacità del 

nostro pianeta di fornire tutto ciò che le 
nostre economie richiedono. È un debito 
ecologico e gli interessi che stiamo pa-
gando su quel debito crescente compor-
tano costi umani e monetari devastanti. 
Nella nostra Giornata abbiamo cercato di 
coinvolgere soprattutto le scuole di ogni 
ordine e grado con approcci differenziati 
perché tutti potessero trovare una moti-

“Ghiaccio bollente - Siccità ed 
alluvioni, la cultura del limite”

“Ghiaccio bollente, giochi d’acqua, racconti e poesie
Venerdì 21 marzo siamo stati invitati 
alla Biblioteca Natalia Ginzburg per fare 
grandi scoperte sull’acqua e la poesia in 
occasione della giornata internazionale 
dell’acqua. Siamo stati accolti da Claudio, 
il bibliotecario, e ci siamo collegati con la 
presidentessa del quartiere Savena, Mar-
zia Benassi, che ci ha ringraziato per aver 
accettato l’invito. Abbiamo poi ascoltato 

tutto l’esperimento dei vasi comunicanti, ma 
ci sono stati molti altri esperimenti come il 
mulino ad acqua o la bilancia. Quelli più belli 
per noi sono stati il fazzoletto con la graffetta 
che non affondava e la barca Lego che, in-
vece di galleggiare, affondava. Ci è piaciuta 
questa esperienza e vorremmo rifarla, an-
che su altri argomenti, anche perché abbia-
mo anche scoperto tante curiosità.

alcuni libri e poesie sull’acqua e mentre le 
abbiamo ascoltate abbiamo provato sensa-
zioni come la felicità, il divertimento, l’inte-
resse, il rilassamento e la curiosità. Ci è pia-
ciuto che alcuni libri fossero in lingue diverse 
e i nostri libri preferiti sono stati “The lost 
drop” e “Le misure del mondo”.
La parte scientifica ci ha coinvolto tantissi-
mo, è stata interessante e curiosa, soprat-

 Per esempio, sapevate che lo scioglimento 
degli iceberg procura meno danni al piane-
ta che lo scioglimento dei ghiacciai sulle 
montagne?
La 5C San Domenico Savio
Francesco, Santiago, Loredana, 
Matteo, Ale, Elisa, Vincenzo, Amelia, 
Matilde, Mei, Davide, Luca, Victor, 
Daniele, Matilda, Emily, Ale
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vazione per fare attivamente la propria 
parte, dagli Istituti superiori Majorana e 
Fermi alle elementari San Domenico Sa-
vio in un collegamento, che ci proiettava 
anche verso le scuole del mondo. Il riscal-
damento globale infatti richiede l’urgen-
za di un’azione collettiva per mitigarne gli 
effetti sul pianeta e l’obiettivo 4 dell’A-
genda 2030 mette al centro la società, 
proponendo un’educazione di qualità, 

equa ed inclusiva, nonché opportunità 
di apprendimento per tutti. Il tema della 
scuola e della formazione deve essere al 
centro dell’agenda delle Istituzioni, ma è 
importante che tutti gli attori e le realtà 
che l’hanno a cuore partecipino, por-
tando idee ed esperienze, in particolare 
i giovani come parte attiva. Nel nostra 
Giornata la “scienza partecipata” con l’a-
iuto di ARPAE, WWF e CSI ha giocato un 

ruolo importante per provare a ridurre il 
divario tra cittadini e mondo scientifico; 
Parco dei Cedri e Corte Bellaria sono stati 
un grande laboratorio all’aperto, che ha 
proposto un ambiente di sperimentazio-
ne per diverse età, multidisciplinare e 
flessibile; Biblioteca Natalia Ginzburg ha 
offerto un incontro di lettura e gioco sul 
tema dell’acqua. 
Tutti insieme con M’Ower Walking, CAI, i 

luoghi d’acqua e di convivialita’ del terri-
torio abbiamo cercato di stimolare nella 
Comunità locale il desiderio di collabora-
re alla conservazione e valorizzazione dei 
nostri luoghi di prossimità. 
Alle scuole abbiamo chiesto di raccontar-
ci come hanno vissuto l’esperienza. 
Parco dei Cedri nel cuore ODV 
I partners del Bilancio Partecipativo 
“Fra Parchi, Borghi e Corti lungo il Savena” 

Il fiume Savena raccontato dai giovani

Siamo un gruppo di studenti del Tec-
nico Biotecnologie Sanitarie dell’ IIS E. 
Majorana di San Lazzaro. Inizialmente i 
nostri docenti (prof.ssa Guerzoni e prof. 
Bozza) ci hanno presentato il progetto 
Citizen Science, relativo al monitorag-
gio delle acque del Savena e dei macro 
invertebrati. 
La nostra curiosità scientifica e il fatto 
che il corso d’acqua analizzato è proprio 
alle porte del nostro territorio, nei pres-
si della nostra scuola, ci ha incuriosito e 
motivato.
Molto interessante è stata la formazio-
ne tra pari, dove alunni che avevano 
svolto le attività lo scorso anno ci han-
no formato, con un linguaggio diretto 
e molto pratico. La formazione è stata 
completata dai docenti e dal dott. Di 

Grazia dell’università di Siena, sia a scuo-
la sia in sede di campionamento nel Par-
co dei Cedri. 
Abbiamo condotto le osservazioni dei 
macro invertebrati nelle strutture messe 
a disposizione dall’associazione “Parco 
dei Cedri nel cuore”, che hanno a cuore 
l’ambiente e la realtà che li circonda.
Oltre al campionamento ed alle analisi, 
aspetti molto interessanti per noi “futuri 
tecnici”, anche impegnarsi nella divulga-
zione scientifica è stato molto motivante 
anche se inizialmente un po’ difficile da 
mettere in pratica. 
Negli anni abbiamo formato sia alunni 
di istituti di scuola secondaria di primo 
grado (scuole medie), sia nostri coeta-
nei (scuole superiori), in particolare del 
Liceo Galvani, andando a collaborare sul 

campo anche con alunni del Liceo Fermi 
che in parallelo stavano svolgendo attivi-
tà simili al Paleotto. Ci è stato possibile 
partecipare attivamente al convegno in-
ternazionale “Rivers in Spring” durante 
la giornata mondiale dell’acqua, grazie a 
Globe-Italia: durante questa conferenza 
internazionale abbiamo potuto interagi-
re con realtà molto distanti geografica-
mente, ma con le quali condividiamo il 
fine comune di preservare le risorse di 
acqua dolce ed i fiumi.
Durante i campionamenti sul Savena, ab-
biamo avuto anche delle simpatiche inte-
razioni con i cittadini (adulti di varia età 
con anche bambini), che incuriositi dalle 
nostre attività, si fermavano ad osservare 
e chiedere informazioni, complimentan-
dosi alla fine con noi per le attività in es-

sere. Quest’ultimo aspetto, quello della 
sensibilizzazione dei cittadini, di quar-
tiere ma non solo, è molto interessante 
e sarebbe da incoraggiare ulteriormen-
te con queste ed altri tipi di attività di 
Citizen Science. 
Siamo particolarmente orgogliosi del 
fatto che i “nostri” dati scientifici rac-
colti in loco, potrebbero essere utiliz-
zati non solo dagli scienziati, ma anche 
dalle autorità locali e dagli enti di mo-
nitoraggio al fine di valutare interventi 
particolari di prevenzione, manutenzio-
ne ecc, sempre più necessari per il no-
stro territorio dopo le ripetute alluvioni 
recenti.
Balduccelli Martina 4K, 
Dominici Suni 4G, Greco Antonio 4K 
e Mensah Jasmine 4G
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Nel corso dell’ultimo anno, sul nostro 
quartiere, sono state aperte due nuove 
aree di sgambamento, la prima al parco 
delle Aquile randagie, e la seconda a fian-
co del parco M. A. Mozarth, di recente 
intitolazione. (A tal proposito consiglio la 
lettura del bellissimo articolo della consi-
gliera Clara Cornia). Ho seguito in parti-
colare l’evoluzione dell’area di via Corelli.
Nell’estate del 2023, in occasione di “Dil-
lo al Sindaco”, un gruppo di cittadini di 
San Ruffillo condivise la richiesta di un’a-
rea di sgambamento. Parallelamente, 
stava emergendo una criticità sul parco 
M.A. Mozarth, che era usato come area 
di sgambamento e, per colpa di alcuni cit-
tadini maleducati, le condizioni igieniche 
erano rapidamente degradate, proprio a 
ridosso dell’area gioco dei bambini.
Insieme ai tecnici comunali del settore 
verde, nell’arco di poco tempo, venne 

Lo scorso 27 marzo il nuovo giardino di 
Via Corelli è stato intitolato a Maria Anna 
Mozart, detta “Nannerl”. Collocato nella 
zona della città in cui tante strade porta-
no il nome di insigni musicisti,  l’idea di 
dedicare questo nuovo angolo di verde 
ad una donna, e proprio a Maria Anna, 
sorella di Wolfgang Amadeus Mozart, è 
stato accolto con entusiasmo dai colleghi 
del Gruppo di Centro Sinistra ed ha tro-
vato il pieno supporto dell’intero Consi-
glio di quartiere. Quella di Nannerl è la 
storia di una bambina, poi di una donna,  
davvero talentuosa. A soli 12 anni Maria 
Anna Mozart era considerata una delle 
migliori esecutrici in Europa. Aveva un 
talento straordinario, pari se non supe-
riore – dicono - a quello del fratellino. Per 
anni i due fratelli viaggiarono, per anni il 
loro talento fu portato nelle Corti di tutta 
Europa, per anni poterono esprimersi, in-
sieme, come musicisti. Poi le loro strade 
si sono divise: non per scelta, ma come 
si dice, per necessità. La famiglia scelse 
per lei, perché secondo il costume dell’e-
poca, una donna non poteva essere una 
artista professionista. E cosi solo Wolf-

individuata un’area non utilizzata, ideale 
come sgambamento e proprio vicina al 
parco Mozarth. Ed è proprio la convivenza 
“separata” tra il parco e l’area cani, che da 
un grande valore aggiunto alla cittadinan-
za, a due e a quattro zampe. Il comitato 
di gestione “Quà la zampa”, dal momento 
dell’apertura dell’area provvede a mante-
nerla in condizioni di decoro; e per que-
sto, un grazie sincero a Luca, Morena, Pa-
ola e Chiara, (che stanno già pensando ad 
iniziative per i prossimi mesi). In una città 
come Bologna, dove “risiede” un amico 
a quattro zampe ogni 7 abitanti, diventa 
sempre più fondamentale l’educazione 
alla convivenza ed il rispetto reciproco. 
Proprio per questo, anche nel nostro gior-
nalino, teniamo a dedicare spazio al mon-
do a quattro, (ops… a sei) zampe.

gang venne a Bologna, solo Wolfgang 
studiò per alcuni mesi sotto la guida di 
Padre Martini, musicista, compositore e, 
già all’epoca, stimatissimo maestro. Solo 
Wolfgang sostenne l’esame di contrap-
punto, all’Accademia Filarmonica di Bolo-
gna, una delle più prestigiose d’Europa.
Quella di Nannerl è, dunque, la storia di 
una donna, alla quale i pregiudizi dell’e-
poca imposero di rinunciare non solo 
a viaggi e successi, ma soprattutto ad 
esprimersi come musicista, come com-
positrice, come artista, in un mondo che 
non riconosceva spazi alla professione 
artistica di una donna.

Savena, un quartiere 
a sei zampe

Il nuovo giardino
di Via Corelli
intitolato a  Maria Anna 
“Nannerl” Mozart
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Sapete che per legge il guinzaglio in cit-
tà, deve essere lungo al massimo 1 mt e 
mezzo?
L’ordinanza del 2009 dice che “nelle aree 
urbane e nei luoghi aperti al pubblico, 
salvo le aree cani, è d’obbligo utilizzare il 
guinzaglio di una misura massima di mt 
1,50”.
Ordinanze a parte, come sempre la buo-
na integrazione dei cani in città e nei par-
chi urbani dipende soprattutto dal buon 
senso del proprietario, dall’educazione 
del cane e dall’utilizzo consapevole del 
guinzaglio.
Una buona gestione del cane a guinzaglio 
parte dalla conoscenza della sua comu-
nicazione, sapendo che i cani utilizzano 
molto lo spazio attorno a sé per comuni-
care con gli altri.
Ed ecco che già da questo si comprende 
perché la maggior parte dei problemi 
nascono dall’utilizzo scorretto del guinza-
glio, perchè limita tantissimo la possibili-
tà al cane di muoversi nello spazio come 
gli è più utile. Il cane deve potersi allon-
tanare, spostarsi, girare, utilizzare diver-
se posture… invece spesso viene messo 
in difficoltà perchè negli incontri con altri 
cani si accorcia il guinzaglio, lo si mette in 

tensione o lo si utilizza per dare strattoni 
che infastidiscono ancora di più.
Quindi se il guinzaglio non è ben gestito 
e i cani non riescono ad esprimersi come 
vorrebbero finisce che provano stress e 
frustrazione, si creano incomprensioni e 
malintesi che possono sfociare in com-
portamenti sgradevoli e anche di tipo 
aggressivo. 
Prima di gestire un cane a guinzaglio sa-
rebbe quindi utile imparare come comu-
nicano tra loro, imparare come utilizzare 
lo strumento guinzaglio e anche a media-
re le situazioni difficili e stressanti che si 
creano in spazi stretti come marciapiedi, 

Gestione del cane a guinzaglio in città

davanti ai cancelli o alle porte di ingresso 
e nei parchi cittadini.
Non dimentichiamoci inoltre che attra-
verso il guinzaglio il proprietario trasmet-
te le sue emozioni al cane e influenza la 
qualità della passeggiata, quindi se si ha 
timore, si è arrabbiati o incerti si possono 
trasmettere ansia e stress, di conseguen-
za il cane si preoccupa, si pone in una 
condizione di allerta e reagisce istintiva-
mente per tutelarsi.
Imparare ad utilizzare il guinzaglio mor-
bido trasmette serenità e il cane di con-
seguenza rimane più tranquillo negli in-
contri.

Esiste anche un’usanza, purtroppo poco 
utilizzata, ma molto utile per prevenire 
incontri stressanti, che è quella di met-
tere un nastro giallo al guinzaglio che 
segnala che il cane ha bisogno di spazio, 
va rispettato e non dobbiamo avvicinarci.
Il mio consiglio è che se non si è sicuri di 
poter affrontare l’incontro con un altro 
cane a guinzaglio, è meglio evitarlo, per 
evitare inconvenienti e conflitti, ma è im-
portante farsi seguire da un educatore ci-
nofilo per imparare a farlo correttamente 
e aiutare il cane a convivere al meglio nel 
contesto urbano.
Lucia Parisini 
Educatrice Istruttrice Cinofila

il punto di vista 
dell’educatrice cinofila
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Quest’anno il Quartiere Savena ha voluto 
celebrare la Giornata Internazionale della 
Donna - 8 marzo con ben due serate. Una 
proposta culturale rivolta a tutta cittadi-
nanza al fine anche di sensibilizzare le per-
sone sui diritti delle donne e sul percorso 
intrappreso nei secoli per raggiungerli. Il 7 
marzo il gruppo dei Suonatori Compulsivi 
Anonimi ha dato vita a Particolari rilevan-
ti, uno spettacolo tipico della cifra stilistica 
dei “Compulsivi”: musica, canzoni, narrazio-
ne ed immagini per rivelare vicende meno 
note che si celano dietro scatti noti.  Quattro 
foto e altrettante storie raccontano il nostro 
tempo con un focus sulle conquiste femmi-
nili. Se una bella foto riporta ad una storia, a 
volte un occhio sensibile, può scorgere sotto 
la superficie dei “particolari rilevanti” che 
trasportano altrove e che raccontano altro: 

 “Particolari rilevanti” e “Fiori nel deserto” 
storie di donne e musica

talvolta episodi ancora più interessanti. Sulle 
note di grandi successi e brani meno famosi 
conosciamo il percoso, ad ostacoli, della pri-
ma donna che ha partecipato ad una gara 
podistica; il perchè delle porte listate di nero 
durante i mondiali in Argentina; le difficoltà 
affrontate sul lavoro delle donne che hanno 
contribuito ai lanci nello spazio e l’indiffe-
renza del mondo verso le popolazioni afflitte 
da conflitti. I Suonatori Compulsivi Anonimi 
sono un gruppo di amici che amano la musi-
ca e la storia. I loro spettacoli sono incentrati 
sul racconto di storie vere, più o meno note.
Tante, tantissime donne in scena il 12 marzo 
per Fiori nel deserto un omaggio al fem-
minile attraverso le canzoni. Due cori a 
raccontare con testi e canzoni, provenienti 
spesso dalla tradizione popolare, i percorsi 
di vita delle donne in vari contesti e paesi del 
mondo. Due cori, Voices in Colour e Coro di 
Periferia, si alternano sul palco per un re-
pertorio che include diversi terriritori e stili 
musicali, per arrivare a stringersi in un corale 
abbraccio, che comprende anche il pubblico, 
sul finale. Entrambi gli eventi si sono svolti al 
Centro Polifunzionale Populonia e sono stati 
aperti dai saluti della Presidente del Quar-
tiere Savena, Marzia Benassi.  Un ringrazia-
mento all’associazione Laboratori Musicali 
Villa Mazzacorati per l’organizzazione.
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Mercoledì 26 marzo 2025 è stato inau-
gurato il murale realizzato dalle associa-
zioni BFC 360° e Percorso della memoria 
rossoblu nel sottopasso ciclo-pedonale 
“Carlo Piazzi”.
Il sottopasso ciclo-pedonale “Carlo Piaz-
zi” collega Via Genova con Via Cracovia e 
viene percorso tutti i giorni da un flusso 
costante e numeroso di pedoni e ciclisti.
Nel 2024 è stato oggetto di un’importante 
riqualificazione infrastrutturale da parte 
del Quartiere Savena e del Comune di Bo-
logna: è stato pulito a fondo, sono state 
installate nuove luci e specchi parabolici. 
Le pareti erano però rimaste sporche e 
coperte di graffiti, facendo sì che la per-

cezione del sottopasso da parte degli uti-
lizzatori fosse ancora quella di un luogo 
degradato e poco sicuro.
Per questa ragione, come associazioni 
Percorso della memoria rossoblu e BFC 
360° abbiamo proposto al Comune di Bo-
logna e al Quartiere Savena un patto di 
collaborazione, finalizzato a riqualificare 
il sottopasso, sia internamente che ester-
namente, attraverso la realizzazione di 
un murale dedicato al Bologna F.C. 1909 
e ai suoi tifosi. Con questo murale abbia-
mo anche voluto celebrare il 60° anniver-
sario dell’ultimo scudetto rossoblù, vinto 
nel 1964.
Il murale è stato realizzato nel mese di 
marzo 2025 da un gruppo di giovani wri-
ter, con il contributo del Quartiere Save-
na - Comune di Bologna. 
All’inaugurazione, avvenuta alla presen-
za del Sindaco Lepore, dell’Assessora 
Madrid e della Presidente del Quartiere 
Savena Benassi, hanno partecipato un 
centinaio di persone, a testimonianza 
dell’interesse e dell’apprezzamento nei 
confronti di questa iniziativa.
Per noi, associazioni e tifosi del Bologna F.C. 

1909, è un’opera di cui essere orgogliosi.  
Oltre ad avere contribuito alla riqualifi-
cazione di un luogo importante, ritenia-
mo infatti che il messaggio trasmesso 
attraverso il murale sia di grande valore: 
perché la nostra non è semplicemente 
“la squadra di calcio della Città”, ma un 
bene comune in cui riconoscersi e di cui 
essere fieri.
Speriamo che questo murale possa rap-

presentare un motivo di orgoglio per tutti 
coloro che attraverseranno il sottopasso 
e, per chi non è già un tifoso del Bologna, 
possa costituire uno stimolo ad avvicinar-
si alla squadra e al mondo del tifo.
Grazie al Comune di Bologna e al Quar-
tiere Savena per la collaborazione.
Tutta Bologna per il Bologna!
BFC 360°
Percorso della memoria rossoblu

Un nuovo murale dedicato al Bologna 
e ai suoi tifosi: il regalo delle 
associazioni rossoblu al Quartiere Savena
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Bologna, 6 aprile 2025 – Una giornata 
all’insegna del movimento, dello stile e 
della sostenibilità ha animato il Parco dei 
Cedri, che ha ospitato con entusiasmo la 
tappa bolognese del circuito Centro-Sud 
del Nordic Walking Style Contest. La pro-
va, che unisce tecnica, eleganza e fluidità 
del gesto, ha attirato quasi 90 appas-
sionati da varie regioni, confermando il 
crescente interesse verso questa pratica 
sportiva in rapida espansione.
L’evento, organizzato in collaborazione 
con associazioni sportive locali e con il 
patrocinio del Comune di Bologna e con il 
prezioso supporto del Quartiere Savena, 
ha messo al centro non solo la competi-
zione, ma anche il rispetto per l’ambiente 
e la promozione di uno stile di vita sano. 
I partecipanti, suddivisi per categorie, si 
sono sfidati lungo un percorso immerso 
nel verde del parco, valutati da una giuria 
di esperti sulla base di postura, coordina-

zione e gesto tecnico.
Grande attenzione è stata riservata alla 
sostenibilità, grazie al prezioso contri-
buto di Hera, che ha fornito bidoni per 
la raccolta differenziata, facilitando così 
una gestione responsabile dei rifiuti du-
rante l’intera giornata. Importante anche 
l’iniziativa di Esosport, che ha promosso 
il riciclo delle scarpe sportive a fine vita: 
la gomma recuperata verrà infatti riuti-
lizzata per realizzare le medaglie finali, 
unendo simbolicamente sport e rispetto 
per l’ambiente.
Inoltre, molti partecipanti hanno scelto 
di raggiungere il parco con i mezzi pub-
blici, riducendo l’impatto ambientale 
dell’evento e dimostrando una crescente 
sensibilità ecologica. 
Il grande rispetto dell’ambiente che ha 
dominato l’evento è stato reso possibile 
soprattutto grazie alla collaborazione con 
associazioni locali quali Il Parco dei Cedri 
nel Cuore, la cooperativa sociale CSAPSA, 
Anfass e grazie al sostegno di Bologna 
Missione Clima.
Nonostante il forte vento che ha caratte-

Grande successo per la tappa bolognese 
del circuito Centro-Sud di Nordic Walking

rizzato la giornata, l’atmosfera di festa, la 
calorosa accoglienza della comunità lo-
cale e la partecipazione numerosa hanno 
reso la giornata molto apprezzata. 
Il Nordic Walking si conferma non solo 
come sport completo e accessibile a tut-
te le età, ma anche come strumento di 
coesione sociale e rispetto per la natura.
Un sentito ringraziamento va all’Asses-
sora allo sport del Comune di Bologna, 
Roberta Li Calzi, per il supporto istituzio-

nale, e a Flavia Calzà, istruttrice e presi-
dente dell’APS ASD M’OverWalking, che, 
insieme al team, con grande impegno 
e passione ha curato l’organizzazione 
dell’intero evento.
Con la tappa di Bologna, il circuito Cen-
tro-Sud prosegue il suo cammino verso 
nuove mete, portando con sé energia, 
passione e un messaggio forte: cammi-
nare con stile, sì, ma sempre in armonia 
con l’ambiente.

quasi 90 partecipanti 
al Parco dei Cedri
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Ha preso il via lunedì 4 novembre negli 
spazi del Centro sportivo Pertini, la casa di 
PV Bologna, il PV Social Club, uno spazio 
a libero accesso per bambine e bambini di 
scuola primaria e secondaria di I grado del 
Quartiere Savena pensato per aumentare 
le opportunità di studio assistito e rispon-
dere alle esigenze specifiche di BES e DSA 
del quartiere. 
Per tutto l’anno scolastico 2024/2025 e 
per il prossimo anno 2025/2026 due edu-
catrici in maglia amaranto, con la supervi-
sione della Team Psychologist di Pontevec-
chio Bologna, erogano tre ore a settimana 
di attività guidata a supporto dello studio, 
dei metodi di apprendimento e dello svol-
gimento dei compiti a casa a vantaggio 
delle ragazze e dei ragazzi coinvolti. 
Tutta l’attività proposta è completamente 

PV Social Club: uno spazio per il sostegno 
educativo a bambini e ragazzi con BES 
nel Quartiere Savena

gratuita per i frequentanti grazie al soste-
gno di Comune di Bologna - Quartiere Sa-
vena e al prezioso lavoro svolto dai Servizi 
Educativi del Quartiere, che hanno riunito 
in una rete numerose associazioni e realtà 
della zona come Selene Centro Studi, L’e-
lefante nel Cappello,  Girorotondi, Cadiai, 
Squeezezoom, Officina delle trasforma-
zioni e Parrocchia di San Ruffillo e Monte 
Donato per intercettare e coinvolgere in 
numerose iniziative sul territorio minori in 
condizione di maggiore fragilità educativa.
Continua così l’impegno di Pontevecchio 
Bologna nei confronti del suo territorio 
e della sua comunità con servizi che non 
si fermano al solo settore sportivo, ma 
che cercano di dare risposte alla com-
plessità dei bisogni e delle sfide di oggi.  
Giulia Guardavilla, coordinatrice del 

dato il via al progetto SPEED, un percor-
so di 30 mesi sostenuto dall’Unione Eu-
ropea tramite il bando Erasmus + Sport, 
che punterà a fare dello sport un fattore 
di protezione rispetto ai sempre più diffu-
si disturbi alimentari. Il progetto, ideato e 
costruito dallo staff di PV Bologna Multi-
sport Club, si avvale della collaborazione 
scientifica delle Università di Bologna e 
di Genova e ha partner internazionali di 
altissimo livello come Olympiacos Atene, 
Levski Sofia e altre grandi polisportive del 
continente.

progetto e Team Psychologist di Ponte-
vecchio Bologna, spiega come sia ora di 
“abbandonare l’idea che i grandi club si-
ano soltanto luoghi in cui si va per fare 
sport, palestre a cui si accede per un alle-
namento o una partita. 
Sono e saranno sempre più, invece, 
agenzie educative, che hanno un’enorme 
responsabilità verso il loro territorio e la 
loro comunità”.
E questo non è il solo progetto di grande 
rilievo sociale su cui PV Bologna è im-
pegnata: dallo scorso autunno ha infatti 

I luoghi del quartiere Savena ieri e oggi - mostra fotografica

Al via la mostra fotografica “I luoghi del 
quartiere Savena ieri e oggi”. 
Nata dalla collaborazione tra partecipanti 
al progetto Bella Vez dell’Arci Bologna e la 
Biblioteca Natalia Ginzburg, la mostra rac-
conta le trasformazioni del Quartiere du-
rante il trascorrere del tempo.  L’esposizio-
ne vuole valorizzare l’archivio fotografico 
conservato presso la Biblioteca Ginzburg e 
condividerlo con la cittadinanza, promuo-
vendo inoltre il senso di appartenenza e 
cura del territorio. 
La mostra, inaugurata il 5 maggio, sarà vi-
sibile fino al 31 maggio presso la sede del 
Circolo ARCI Benassi, viale Cavina 4.
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Nel 1988 si è celebrato il nono centenario 
della fondazione dell’Università di Bologna, 
prima nel mondo, ma in effetti la scelta 
dell’anno 1088 come sua data di nascita è pu-
ramente convenzionale, frutto della volontà 
post-risorgimentale di fissarne una celebra-
zione solenne, che fra l’altro ebbe fra i suoi 
principali protagonisti Giosuè Carducci. In 
effetti lo Studio (come sarebbe più corretto 
chiamare fin dalla sua comparsa la nostra isti-
tuzione universitaria) non sembra avere alle 
sue origini alcun preciso atto o documento 
istitutivo, ma semmai è frutto di un processo 
di formazione le cui premesse risalgono ben 
oltre la data convenzionale, ma potrebbero 
essere individuate intorno ad un millennio fa. 
Sembra accertato che la figura di Matilde di 
Canossa (morta nel 1115) ebbe direttamen-
te un peso dominante per le origini sia del-
lo Studio che del Comune, origini che sono 
strettamente connesse tra loro, tant’è che il 
diploma imperiale che viene considerato l’at-
testato di nascita del nuovo regime fu otte-
nuto con l’apporto decisivo di due giuristi. In 
effetti nel clima arroventato delle contese po-
litiche, sociali e religiose del secolo XI erano 
divenuti sempre più importanti i riferimenti 
giuridici delle argomentazioni delle parti in 
conflitto e ciò dovette stimolare il recupero 
delle basi del diritto e la nascita di una cer-
chia di esperti capaci di commentare le fonti 
originarie. Tra i primi esperti spicca la figura 
di Irnerio che faceva parte dell’entourage di 
Matilde a testimonianza della sua avvedutez-
za e della sua capacità di percepire le novità 
che contavano. La fama dei commentatori 
dei testi del diritto romano, poi detti “glossa-
tori” perchè si chiamavano glosse i loro com-
menti riportati a margine dei codici, giunse 
a richiamare in Bologna coloro che voleva-
no apprenderne le interpretazioni da tutta 
Europa. D’altronde per gli scolari, una volta 
tornati nel paese d’origine, c’era poi la possi-
bilità di mettere a buon frutto la preparazio-
ne acquisita, esercitando quelle professioni 
basate sulla conoscenza giuridica che stava-

no divenendo sempre più 
redditizie e prestigiose: 
quelle di giudice, di avvo-
cato, di ufficiale pubblico 
e di notaio. Un impulso 
alla notorietà e alla capa-
cità di richiamo dei dottori 
bolognesi si ebbe nel pie-
no conflitto tra i maggiori 
Comuni italiani e Federico 
I che volle rivendicare l’e-
sclusività del suo potere 
pubblico e volle che fosse 
avallata dai maggiori esperti di diritto bolo-
gnesi della scuola di Irnerio e altri nella dieta 
(parlamento) di Roncaglia del 1158. Del resto 
i felsinei trassero poi vantaggi dal privilegio 
che Federico I, proprio in quegli anni, volle 
concedere a tutti i maestri e a tutti gli stu-
denti, su sollecitazione di quelli bolognesi, 
che in quel momento ne erano la realtà più 
significativa e importante. Cioè che costoro 
fossero tutelati da qualunque tipo di rappre-
saglia o di eventuali danni che potessero aver 
procurato e che fossero giudicati solamente 
dai loro maestri. Erano forme di tutela neces-
sarie per chi si spostava dai paesi d’origine 
per raggiungere le sedi di studio e che quin-
di favorirono un’ulteriore crescita di afflusso 
di scolari. Benché sorti da iniziative private 
e presumibilmente sparsi, i gruppi di coloro 
che venivano a cercare i loro maestri e ne 
pattuivano il compenso continuarono a cre-
scere, così come si moltiplicarono ben presto 
le materie di studio, tra le quali fin dall’inizio 
del XII secolo erano apparse accanto al dirit-
to, le varie arti cioè la retorica, la grammatica, 
il notariato e la medicina. Alla semplicità dei 
rapporti che originariamente avevano legato 
gli scolari ai maestri, che li avevano accolti 
nelle loro piccole comitive, si andava sosti-
tuendo una maggiore complessità indotta 
dall’incremento della popolazione studente-
sca e del relativo impatto sulla vita cittadina. 
Gli studenti quindi cominciarono ad associar-
si per tutelarsi dagli abusi degli abitanti e per 

Alma Mater Studiorum Bologna
sensibilizzare gli organi lo-
cali alle loro richieste. Tra 
il XII e XIII secolo, quando 
il loro numero era attorno 
al migliaio, si formarono 
le universitates scola-
rium, ovvero le comunità 
degli scolari, quella dei 
provenienti dalle regioni 
italiane, e quella dei pro-
venienti dall’Europa che 
erano raggruppati secon-
do le nazioni d’origine. 

Entrambe le università erano rappresentate 
da un proprio rettore. I frequenti dissidi sia 
con il potere politico che religioso da una par-
te e studenti e cittadini dall’altra, portarono 
all’abbandono in massa di parte di studenti 
che con alcuni maestri diedero origine nel 
1222 all’università di Padova.
A parte le scuole che già molto prima esiste-
vano presso le sedi monastiche e presso la 
cattedrale di San Pietro, le comunità non ave-
vano sedi pubbliche né tanto meno localizzate 
in un unico edificio, ma si radunavano, come 
precedentemente detto, presso le case dei 
maestri. Di alcune di queste sedi più antiche 
si conosce vagamente l’ubicazione, o meglio, 
la si desume dalla residenza di qualche gran-
de maestro come Ugo di Ansaldo che abitava 
nei pressi di via Farini, Accursio nei pressi del 
palazzo che ancora oggi porta il suo nome. La 
situazione non mutò molto successivamente 

anche se alcune chiese e monasteri divenne-
ro sedi abituali delle diverse discipline: a San 
Procolo la scuola di diritto, a San Francesco 
la scuola di medicina, e a San Domenico la 
scuola di giurisprudenza. L’insegnamento era 
riservato solo agli uomini, ma si narra che in 
questa università si laureò Bettisia Gozzadini e 
nel 1237 divenne titolare di un insegnamento 
universitario: la prima donna al mondo.
Anche la fondamentale attribuzione all’ar-
cidiacono della cattedrale di Bologna della 
potestà di conferire la laurea agli studenti, 
sancita da papa Onorio III nel 1219, valse 
sicuramente ad apporre una ratifica istitu-
zionale al termine degli studi e a selezionare 
i nuovi docenti. L’Università divenne un tra-
mite importante per far giungere a Bologna 
influssi e orientamenti della Sede Apostolica, 
già ben prima che la città passasse anche 
dal punto istituzionale nella soggezione di 
Roma nel 1278. Nel millecinquecento l’u-
niversità ebbe la sua prima sede unica nel 
palazzo dell’Archiginnasio e nei primi anni 
del settecento si spostò nel palazzo Poggi di 
via Zamboni dove ha la sede centrale e il ret-
torato. Nel 1988 venne redatta, su proposta 
della nostra università, la Magna Charta delle 
Università Europee che è un documento che 
sancisce i principi irrinunciabili di libertà, co-
noscenza, ricerca ed insegnamento, e su cui 
si basa il concetto di mobilità e scambio in-
ternazionale libero per studenti ricercatori e 
docenti universitari.
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A fine Marzo, durante la settimana che 
il Sindaco e la Giunta hanno dedicato, in 
modo particolare, al quartiere Savena, si 
è svolta la cerimonia di intitolazione del 
nuovo giardino di Via Corelli: un gran-
de spazio verde che è stato consegnato 
alla città, attrezzato con nuovi giochi per 
bambini, nuovi arredi e illuminazione e 
un’area di “sgambamento” per i nostri 
amici a quattro zampe. Nella zona della 
città che ha tante strade dedicate a gran-
di musicisti, si è scelto di intitolare questo 
nuovo giardino a una donna: Maria Anna 
Mozart, sorella di Wolfgang Amadeus. È 
stato un momento molto emozionante, 
una dedica fortemente voluta dal gruppo 
di Centro sinistra per Savena, che l’ha pro-
posta, incontrando la piena approvazione 
del Consiglio di quartiere. Perché intitola-
re questo giardino a Maria Anna Mozart, 
non significa solo ricordare una talentuosa 
musicista del passato che, proprio perché 
donna, dovette rinunciare ad esprimersi 
come musicista ed artista. 
Può aiutarci a ricordare che tante donne, 
nel passato ma ancora oggi, si trovano a 
dover fare… un passo indietro: a volte non 
per scelta, ma - come “Nannerl” Mozart - 
per necessità: proprio perché sono donne, 

mogli o mamme. Su questo, lo sappiamo, 
si può fare di più e ciascuno di noi è chia-
mato, ogni giorno, a fare di più.
E ancora, questa intitolazione può aiutarci 
a ricordare che, se ci sono angoli del mon-
do, in cui teniamo a ricordare una donna 
che dovette rinunciare ad esprimersi e a 
realizzarsi appieno, come musicista, ci 
sono anche angoli del mondo, come l’Af-
ganistan dei Talebani, dove pochi mesi 
fa è stata approvata una legge, un vero 
e proprio Codice, che vieta alle donne di 
cantare, recitare o leggere ad alta voce in 
pubblico. Con il corpo completamente co-
perto, anche la loro voce viene soffocata, 
per renderle davvero e definitivamente 
invisibili. Su questo purtroppo non ci illu-
diamo di poter fare, materialmente, qual-
cosa. Ma far conoscere, ricordare, discu-
terne, denunciare in ogni occasione, per 
mantenere alta l’attenzione, lo scalpore, 
il senso di vergogna, è già un modo, forse 
l’unico che abbiamo, per non abbando-
nare alla loro condizione queste donne, 
come tutte quelle donne che, ancora oggi, 
vivono “per necessità”.
Clara Cornia,
per il gruppo  Centro Sinistra 
con Lepore Sindaco  

Centro Sinistra con Lepore Sindaco e il rispetto dell’avversario, non possono 
che giovare ad una crescita sana e con-
sapevole.
È innegabile che una città che sforna 
campioni vede crescere l’interesse e la 
partecipazione sportiva. Il successo crea 
un onda positiva, trasformando lo sport 
in un vero e proprio fenomeno di moda, 
capace di coinvolgere un numero sempre 
maggiore di bambini e ragazzi.
Questo entusiasmo, però, non deve es-
sere lasciato al caso. È fondamentale 
mantenere alta l’attenzione sugli investi-
menti, sia pubblici che privati, destinati 
alla realizzazione e al mantenimento di 
strutture sportive adeguate e accessibili 
a tutti. Campi da gioco, palestre, piscine 
e centri sportivi di qualità rappresenta-
no il terreno fertile dove i futuri talenti 
possono crescere e dove la comunità 

può beneficiare dei valori positivi dello 
sport. Ci deve essere però anche grande 
attenzione nei quartieri periferici, come 
il Savena, dove c’è grande entusiasmo da 
parte dei ragazzi nel voler praticare atti-
vità sportive ma, non sempre accompa-
gnato da adeguate e moderne strutture. 
Purtroppo molte palestre scolastiche e 
polisportive necessitano di ammoder-
namenti e di nuove attrezzature volte 
a soddisfare pienamente i bisogni della 
cittadinanza. Auspico che l’impegno del 
Comune di Bologna sia presto indirizzato 
anche a questi scopi , specie nelle perife-
rie centri vitali e di aggregazione oramai 
preferiti dalla maggior parte dei cittadini 
della nostra città.
Valeria Gamberini,
Consigliera Quartiere Savena
per la Lega Salvini Premier

IL CALCIO ROSSOBLÙ CHE ISPIRA: SPORT, 
COMUNITÀ E FUTURO A BOLOGNA
Il recente successo del Bologna Football 
Club nel panorama calcistico non è solo 
motivo di gioia e orgoglio per la città, ma 
rappresenta un faro di ispirazione, so-
prattutto per i più giovani. Vedere atleti 
che, con tanti sacrifici, raggiungono im-
portanti traguardi accendono nei bambi-
ni bolognesi un desiderio di emulazione 
che va ben oltre il rettangolo verde. 
Questi successi del BFC diventano un 
esempio tangibile di come l’impegno, il 

sacrificio e la passione possano tradursi 
in risultati concreti ma, per ottenere ciò, 
ci vuole disciplina, continuità e soprattut-
to lavoro di squadra.
Lo sport, in generale, agisce come un po-
tente catalizzatore di benessere sociale. 
Oltre ai benefici fisici, che contribuiscono 
ad ottenere una comunità più sana, l’at-
tività sportiva ha anche un ruolo impor-
tante sotto l’aspetto sociale e formativo 
dei ragazzi. Offrire ai giovani alternative 
sane e stimolanti, come l’appartenenza a 
una squadra, l’apprendimento di regole 

Lega Salvini Premier

IL RISCATTO DELLA FOSCHERARA
Un po’ di storia…
Via della Foscherara viene già documen-
tata nella mappa di Andrea Chiesa del 
1762. La famiglia dei Foscherari aveva 
possedimenti in questa zona ed in parti-
colare possedeva il famoso molino (detto 
appunto della Foscherara) sul canale di 
Savena.
Nella zona compresa tra via Benedetto 
Marcello e via Longo (in cui sono stati 
costruiti in gran parte abitazioni ERP di 
proprietà ACER) da molto tempo la citta-
dinanza si sente abbandonata dall’Ammi-
nistrazione comunale:
“Dopo anni di attesa, nella speranza che 
Palazzo d’Accursio si accorgesse di loro, 
i residenti delle case popolari Acer alla 
Foscherara alzano la voce. Schiacciati tra 
il degrado delle palazzine, risalenti agli 
anni Sessanta, e la mancanza di risorse 
dell’amministrazione, invitano il sindaco 
Virginio Merola ad andare a toccare con 
mano lo stato di abbandono degli immo-
bili: “Venga a vedere coi suoi occhi, l’ulti-

ma volta l’ex commissario Cancellieri dis-
se che le sembrava Beirut. Noi famiglie ci 
sentiamo abbandonate”.” (La Repubblica 
del 22 febbraio 2014).
In tutta la zona molti degli esercenti pre-
senti hanno dovuto abbassare le serran-
de a causa degli affitti esosi. In questa 
maniera molti dei punti di socialità sono 
venuti a mancare favorendo l’incremen-
to della delinquenza e dei furti negli ap-
partamenti. I giovani sono abbandonati a 
sé stessi e gli interventi di recupero sociale 
attivati dal Quartiere non hanno incisività.
Mancano presìdi stabili della polizia locale 
per scongiurare il perseverare di situazioni 
di illegalità sotto gli occhi di tutti.
I cittadini chiedono al Comune di Bologna 
di aver cura anche della Foscherara nella 
programmazione degli interventi di ma-
nutenzione e delle iniziative sociali per il 
benessere e la sicurezza dei cittadini.
Per contatti:
antonio.basile@comune.bologna.it
Antonio Basile,
Capogruppo Forza Italia

Forza Italia
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Uffici comunali di prossimità
Una sede centrale in Liber Paradisus con 
orario esteso, l’ufficio in Piazza Maggiore, 
otto sportelli nei quartieri e un numero uni-
co attivo 24 ore su 24.
Dieci sportelli che da marzo offrono:
servizi anagrafici: carta d’identità, certifica-
ti e residenze.
n URP: attività informativa di primo livello 
e accesso agli atti;
n diritti elettorali: il rilascio delle tessere 
elettorali e la raccolta firme per proposte di 
legge o referendum;
n servizi di supporto e facilitazione digitale.
Oltre a integrare gli sportelli fisici si potenzia-
no i servizi digitali, che permettono di fare da 
casa tutte le pratiche anagrafiche, a eccezione 
dell’autentica di firme e della carta d’identità.
L’accesso agli sportelli è su  appun- 
tamento, da prendere utilizzando il modulo 
di prenotazione online (www.comune.bo-
logna.it/uffici-comunali-prossimita) oppu-
re telefonicamente, al numero unico 051 
2193400, attivo tutti i giorni 24 ore su 24.
Per parlare con un/a operatore/operatrice: 
dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 13.
Per certificati, dichiarazioni sostitutive e 
carte d’identità urgenti (smarrimento o 
furto), l’accesso è libero negli orari indicati.

Sedi e orari di apertura 
degli Uffici comunali di prossimità:
QUARTIERE SAVENA | Via Arno, 26
Accesso con appuntamento:
n lunedì, mercoledì, venerdì 8.15-13.15
n martedì 12.30-17.30
n giovedì 8.15-13.15
Accesso libero:
n lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle 
8.15 (ingresso fino alle 12.30)
 
Per facilitare l’accesso alle tecnologie di-
gitali è attivo il progetto Digitale Facile, 
che prevede punti di facilitazione digi-
tale presso le Case di Quartiere e altri 
punti sul territorio, dove puoi ricevere 
assistenza e formazione gratuita per l’uti-
lizzo dei servizi e delle tecnologie digitali. 
Per informazioni su Digitale Facile: 
www.comune.bologna.it/servizi-informa-
zioni/digitale-facile

Punti Digitale Facile forniscono assistenza 
e formazione gratuita per l’utilizzo dei ser-
vizi e delle tecnologie digitali. 
Sono previsti servizi di facilitazione indivi-
duale e formazioni rivolte a gruppi.
 Il progetto rimarrà attivo fino alla fine del 2025.

Cosa offrono i Punti Digitale Facile
Presso i Punti Digitale Facile puoi ricevere 
supporto per:
n accedere ai portali della Pubblica Ammi-
nistrazione (per esempio: App IO, pagoPA, 
Anagrafe nazionale della popolazione resi-
dente, SebinaYOU, Istruzione.it);
n utilizzare applicazioni pratiche come la 
prenotazione di treni e altri servizi pubblici 
e privati;
n avere facilitazioni nei servizi per il traspor-
to pubblico e privato locale e nazionale;
n accedere ai servizi lavorativi, previden-
ziali e assistenziali (per esempio: Lavoro-
PerTe, Inps, Lavoro.gov.it);
n gestire email ordinaria e Pec;
n installare e gestire applicazioni sui tuoi device;

n accedere ai servizi e siti online sulla salu-
te (per esempio: Fascicolo sanitario elettro-
nico, richieste duplicati della tessera sanita-
ria o del codice fiscale);
n accedere ai servizi relativi all’identità 
elettronica (per esempio: SPID, Inad, Carta 
d’identità elettronica, PassaportOnline).

Quartiere Savena
Casa di Quartiere Gufo 
via Longo, 12 - orario: lunedì dalle 13.30 
alle 17

Casa di Quartiere San Rafel 
via Faenza, 2 (secondo piano di Villa Ricci-
telli) - orario: lunedì e mercoledì dalle 9.30 
alle 12.30 e giovedì dalle 9 alle 13

La newsletter del Savena
Vuoi rimanere aggiornato sulla vita e gli eventi
del nostro quartiere?
Iscriviti alla newsletter, che ogni settimana raccoglie noti-
zie, eventi, informazioni utili. Puoi digitare questo indiriz-
zo, oppure inquadrare il QR Code con il tuo smartphone, 
per accedere alla pagina di registrazione.
https://bit.ly/3Nb7NYC
Buona lettura!


